Per la discussione nel gruppo

· Perché oggi, nella maggior parte della gente, i comandamenti non vengono rispettati?

· Perché non si conoscono più?

· Chi li deve insegnare?

· Che cosa posso fare io per farli conoscere?

· Penso che siano veramente una “retta” regola di vita, anche per chi non è credente come me?

Preghiamo insieme
- Signore, attraverso la Legge data al popolo di Israele, hai manifestato la tua volontà: aiutaci ad aprirci al tuo volere e a riconoscerti nella voce della nostra coscienza.

- Signore, i Dieci comandamenti sono la regola fondamentale per agire bene e mettere in pratica la giustizia: metti nel nostro cuore il desiderio di seguirla e donaci la forza di perseverare nel bene.

- Signore, ancora oggi, come il giovane del Vangelo, noi ti chiediamo: “Che cosa dobbiamo fare per avere la vita eterna?”, fa’ che non ci stanchiamo mai di cercare il bene in ogni cosa e di osservare ciò che tu ci comandi.

- Signore, mettendo in pratica i Dieci comandamenti, non per forza, ma volentieri, fa’ che rispondiamo all’iniziativa ammirabile del tuo amore per noi.

Padre nostro…
O Padre, che fai ogni cosa per amore

e sei la più sicura difesa degli umili e dei poveri,

donaci un cuore libero da tutti gli idoli,

per servire te solo

e amare i fratelli secondo lo Spirito del tuo Figlio,

facendo del suo comandamento nuovo

l’unica legge della vita.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

(dal Messale Romano, 1009)
Centro del Vangelo
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Maestro, che devo fare…?
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Preghiera allo Spirito Santo
Al giovane che gli rivolge la domanda “Maestro, che devo fare di buono per ottenere la vita eterna”, Gesù risponde anzitutto richiamando la necessità di riconoscere Dio come “il solo buono, come il Bene più grande e come la sorgente di ogni bene. Poi aggiunge: “Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti”, ed elenca i comandamenti che riguardano l’amore verso il prossimo. Infine Gesù riassume questi comandamenti in una sola formula positiva: “Ama il prossimo tuo come te stesso”.

L’itinerario di quest’anno dei Centri del Vangelo, vuole avere come obiettivo la riflessione sui Dieci comandamenti, le dieci parole (questo è il significato del termine Decalogo) che Gesù ha richiamato nel Vangelo, una legge di vita che egli non ha abolito, anche se richiede di essere superata nella regola più grande della fede, che è quella dell’amore verso Dio e verso il prossimo. Il più grande contiene il più piccolo, ciò che è maggiore contiene il minore, ma spesso sono proprio le cose più piccole, i dieci comandamenti, che noi non osserviamo. Perciò la nostra riflessione s’incentrerà su queste regole basilari della vita cristiana, così come la Bibbia ce le ha consegnate e come le ha vissute Gesù, sapendo che non potremo arrivare ad osservare la regola d’oro della fede cristiana, che è l’amore verso Dio e verso il prossimo, se non ci soffermiamo su queste dieci parole.

Ascoltiamo il Vangelo

Mt 19, 16-19

Riflettiamo
 - Un giovane sconosciuto si avvicina a Gesù. Questo suo avvicinarsi a Lui manifesta che egli cercava qualcosa, una risposta alle sue domande più vere Egli la cerca da Gesù, e chiede una risposta da Lui. La sua richiesta è precisa e allo stesso tempo autentica: “Che cosa devo fare?”. La sua è una domanda che indica un cuore sincero alla ricerca del bene nella propria vita.

- Prima di indicargli la via perfetta, Gesù chiede al giovane se osserva i comandamenti. Non si può quindi seguire Gesù ed essere suoi discepoli, se prima non mettiamo in pratica i dieci comandamenti.
- Gesù, a chi domanda di seguirlo nella via della vita e del bene, non chiede innanzitutto di fare cose straordinarie, ma di condurre prima di tutto una vita retta secondo regole che troviamo già scritte nell’Antico Testamento e che sostanzialmente già sono incise naturalmente nel cuore dell’uomo, basta che egli guardi dentro se stesso. Se l’uomo ascolta la voce della propria coscienza, trova già nel segreto della propria interiorità queste parole che risuonano in lui come un appello al bene, ascolta la voce stessa di Dio. Anche se le dieci parole del decalogo fanno parte della rivelazione biblica, esse già si trovano scritte nel cuore di un uomo di buona volontà che in coscienza vuole la giustizia e praticare il bene.

- I dieci comandamenti, in altre parole, rappresentano la base minima dalla quale partire per essere cristiani. Essi sono la nostra prima risposta all’iniziativa dell’amore di Dio per noi.

L’amore per Dio e per il prossimo
- Sin dagli inizi, la catechesi sui Dieci comandamenti ha avuto un posto importante nell’istruzione cristiana dei futuri battezzandi e dei fedeli. Essi, come ci ha insegnato Gesù, enunciano le esigenze dell’amore di Dio e del prossimo. I primi tre si riferiscono principalmente all’amore di Dio e gli altri sette all’amore del prossimo. Tutto il decalogo deve essere interpretato alla luce dell’insegnamento che Gesù ci ha dato nel Vangelo, quando cioè ci ha consegnato il duplice e unico comandamento della carità. Secondo l’insegnamento di Gesù, i comandamenti racchiudono tutta la Legge e i Profeti, cioè tutta la rivelazione biblica fino alla venuta di Gesù (la parola “Legge” sta a dire tutto l’insieme delle leggi del popolo di Israele, la cui osservanza indicava la fedeltà a Dio; la parola “Profeti”, sta a indicare l’insieme degli insegnamenti che Dio aveva fatto al suo popolo mediante le parole dei profeti).
Leggiamo il passo corrispondente: Mt 22,37-40

Ma li conosciamo i dieci comandamenti?

· Quando furono dati i Dieci comandamenti?

I comandamenti furono dati da Dio a Mosè sul monte Sinai, dopo l’uscita dalla terra d’Egitto. Nella Sacra Scrittura ci sono stati trasmessi attraverso il libro dell’Esodo e del Deuteronomio.

Leggiamo i passi corrispondenti: Cf. Es 20,1-17; Dt 5,6-22.
· Perché Dio ci ha dato i Dieci comandamenti?

Le “dieci parole” pronunciate da Dio appartengono alla rivelazione che Dio fa di se stesso. Il dono dei comandamenti è dono di Dio stesso e della sua volontà. Facendo conoscere le sue volontà, Dio si rivela al suo popolo. Mosè trasmise al popolo di Israele i Dieci comandamenti perché li osservassero: attraverso l’osservanza di queste dieci parole il popolo della promessa manifestava così di seguire la volontà di Dio, di essere il “popolo dell’alleanza” con il Dio della salvezza che l’aveva liberato dall’oppressione egiziana. Mettendo in pratica queste regole, il popolo di Dio si impegnava ad essere fedele a un patto con Dio, e Dio stesso si impegnava ad essere accanto al suo popolo.

· Sono ancora validi oggi per i cristiani i Dieci comandamenti?

Sì, perché chi li osserva, mette in pratica la volontà di Dio e desidera mantenersi fedele all’insegnamento che Lui ha rivelato ad ogni uomo. 

· Perché chi non li osserva commette peccato?

Perché viene meno alla volontà di Dio, al legame d’amore con Lui, e si allontana da Lui, seguendo la via dell’ingiustizia e del male.

Ascoltiamo la voce della Tradizione della Chiesa
Il Signore comandò l’amore verso Dio e insegno la giustizia verso il prossimo, affinché l’uomo non fosse né ingiusto, né indegno di Dio. Così, per mezzo del Decalogo, Dio preparava l’uomo a diventare suo amico e ad avere un solo cuore con il suo prossimo… Le parole del Decalogo restano validissime per noi. Lungi dall’essere abolite, esse sono state portate a pienezza di significato e di sviluppo dalla venuta del Signore Gesù nella carne.

(Sant’Ireneo di Lione, Contro gli eretici, 4,16) 

Come sono due i comandamenti dell’amore, nei quali si compendia tutta la Legge e i Profeti – lo diceva il Signore – così gli stessi dieci comandamenti furono dati in due tavole. Si dice infatti che tre fossero scritti in una tavola e sette in un’altra.

(Sant’Agostino, Discorsi, 33,2)

